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perfervire con maggior liberti al
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VII. Erano anche cafii i loro difiorfi  ,
e i loro penfieri.  ivi.

§. III.

Erano ben perfuafi i primitivi Crifliani
della debolezza della natura uma¬
na ; onde procuravano di fchivare
que’ luoghi , e quelle circojlanze  ,
che potevano dare occafione di ope¬
rare , 0 dipenfar male . Quindi è ,
che non frequentavano gli fpetta -
coli , nè le licenziofe converfa¬
zioni . 14 p.

I. Terfuafì della debolezza della na¬
tura umana fuggivano le occajtoni
di operare , e dipenfar male . ivi.

II. Non frequentavano il Teatro. 150.
III. Delle cagioni, per le quali i noflri

non frequentavano i teatrali di¬
vertimenti.  151.

IV. Vna delle cagioni erano i gefli im¬
pudichi degl’’ iflrìoni . ivi.

V. Ts(pn intervenivano ancora i Cri-
ftiani a’ teatri , perchè credevano  ,
che le rapprefentazioni di amore  ,
che quivi faceanji , e il vedere , e
V efjere veduto fojfe loro di pregiu¬
dizio . ijp.

VI. Tfon ferviva per ifcufa il dire ,
che per amicizia qualcuno erafi la-
fciato condurre al teatro.  189.

VII. Il rapprefentarfi le cofe da burla
nel teatro , non tra fcufa , cbc~>

ap-
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appagaffe i Padri , poiché le buf¬
fonerie , ed il parlare da flotto non
conviene al Crifliano.

Vili . Credeano i Padri , che non fi
potefse da’ teatri riportare alcun
vantaggio per /’ anima .

IX. Il non efijcre lecito di fare a uyl»
Crifliano , ciò , che vede nel tea¬
tro , era una delle cagioni , per le
quali gli antichi fedeli fi ritirava -
no dagli fpettacoli.

X. V avere i Crifliani faputo , chtu
nella fcrittura è proibito Vinter¬
venire al’ giuochi teatrali , era.j
una delle caufe , per le quali fe ne
ajìenevano .

XI. Non andavano i crifliani agli fpet-
tacoli , perchè filmavano , elicvi
follerò pompe del diavolo , alle
quali aveano rinunziato nel rice -
vere il fanto battefìmo ; perchè di-
floglievano , andandovi , dal fer-
vizio di Dio ; e perchè credevano
effermale , che chi frequentava la
Chiefa , ofaffed’ intervenire a tali
divertimenti .

XII. sfflenevanfi ancora da quefli di¬
vertimenti perchè quivi gli uomini
fi traveflivano , e fiaccano la parte
di donna  .

XIII. Efempj addotti da’ TT. , per
diflogliere i fedeli dagli fpettacoli -

XIV. Erano pertanto fioggettii frequen-  .
tatari de’ teatri , e i comici altresì
Agravififime pene eccleflaftiche.

ipi.

ipi.

IP2.

IPS.

Ipp.

209.

201 .

'Non
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XV Tióti fi accollavano gli Ecclefìafiici
a’ teatri.  304»

XVI. Non fi approvava da’ Tadri la
condotta de’ Trefidi , che concede¬
vano al popolo Ì crudeli , e turpi
divertimenti.  20 ?.

XVII. I Crifiiani non ave ano teatri.  ivi.
XVIII. Se non intervenivano a' teatri ,

nè gli aveano , molto meno rega¬
lavano coloro , che recitavano , 0
ballavano nello fpcttacolo . 207.

XIX. Non credevano i Tadri , che_j
fuor delle fefle fojfe lecito al Cri-
Jìiano d’ intervenire al teatro ,
perché era ci&permejfo dalle leggi . 209.

XX. finche i balli erano avuti ivu
orrore , e in abbominio da’ nofiri
maggiori . 21 o.

XXI. Sfuggivano pure i nofiri antichi
le licenziofe convenzioni.  ivi.

5. IV.

Della modeflia degli antichi Crifiiani . 212.
I. Della modeflia interna degli anti¬

chi Crifiiani . ivi.
II. Della modeflia del volto . ivi .
III . Della modeflia de' nofiri maggiori

nelle parole , e nel portamento . 21 $.
IV. Del modefio vefiire de' primi Cri¬

fiiani . 219.
V. Dell’ ornato pofitivo delle cafe de’

primi fedeli . 220.

S. v.
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S. V.

Del diflaccamento de* primi Criflirtiti
dalle cofe terrene , e dell ' animo
loro alieno dalla cupidigia del da¬
naro , e delle ricchezze . 223.

I . Quanto fvflero i primi crifliani di-
fiaccati dalle cofe del mondo , e_j>
lontani dalla cupidigia del danaro . ivi.

II . Della comunione de' beni , elfi era
in ufo apprefio i primi Criflani . 228.

III . Quanto fojfero contrari alle ufure . 233.

§. VI.

1 primi fedeli , purché potejfero piacere
a Crifio , non fi curavano di qua¬
lunque cofa terrena . 234.

I. Non fi curavano delle ricchezze  ,
purché potejfero piacere a Gesù
Criflo . ivi.

CAPO  VI.

Della fortezza , e della coflanza nella
fede , e della pazienza de' primi¬
tivi Crifliani . 237.

I. Della fortezza , della coflanza , e
della pazienza de' primi Crifliani . ivi.

II . Come i crifliani , abbandonate le
cafe loro , in luoghi remoti fi na-
fcondejfero . 238.

III . Come non ejfendo fìcuri nelle cam¬
pagne , fi ritiraflero ne' deferti . 240.

IV . Se non poteano ejfere ficuri nelle ca¬
fe
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fi loro i fedeli , «è f deano fiappare
ne’ deferti , fi ritiravano nelle ca¬
verne , e né*cmiterj delle città . 242.

V. Erano i Crifliani per motivo di re¬
ligione abbandonati da’ loro pa¬
renti gentili , e ciò fiffrivano con
pazienza . ' * 24 6.

VI. Teflimonianze de’ Tadri circa leu,
pazienza , e la cofianza , e la for¬
tezza de’ primi Crifliani . 247.

VII. Delle perficuzìoni , che furono
moffe da’ Giudei , e da’Gentili con¬
tro i Crifliani. 257.

Vili . Della perficuzione di Nerone . 262.
IX. Della perficuzione di Domiziano . 272.
X. Della perficuzione di Trajano . 27 6.
XI. Tcrficuzione de’’Giudei contro i

Crifliani fitto Barcocheba . 279.
XII. Della perfecuzione di Adriano . 281.
XIII. Della perficuzione di ^intonino

Tio. 28 6.
XIV. Della perficuzione di Marco Au¬

relio . 293.
XV. Della perficuzione di Settimio Se¬

vero. 504 .
XVI. Della parficuzione di Mafiimino. 313.
XVII. Della perficuzione di Decio . 314.
XVIII . Della perficuzione di Gallo , e

di Valeri ano . 320.
XIX. Della perficuzione di Dioclezia-

nQ• 322.
XX. Della perficuzione di Licinio,

e di Giuliano , e di Falente . 336.

CA-



CAPO VII.

Della •virtù della giuflizia , e dellau

T-9

pace de’ primitivi criftiani . ÌÌ9-
I. Della giuflizia in quanto riguar¬

da r uomo giuflo  . ivi.
II. T{on fi tremavano Crifliani con¬

dannati alle carceri per qualche
misfatto . ivi.

III. Della pace. ivi.
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